iti 

si 
fresca: 
Llefiori, 


corone 
Woll 


ABBONAMENTO al Piccolo e al'Ficoglo deNa sera Gi 
Trieste franco a domicilio due volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 
con una spedizione quotidiana cor. 9, con due spedizioni cor. 1L. 
menti anticipati. Per i Paesi dell'Unione postale f.chi 12.50 oro; 
però è più conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 


propria città. Esemplari del giorno centesimi 


Anno XX.II, 


4, arretrati centesimi 6. 


UFFICI: Piazza Carlo Goldoni N. 2. 


TL PICCOLO 


Trieste, Lunedì 13 Aprile 1903, 


alte m. 


2/10: 
Informazioni del pubblico (ris 
Redaz. 


TELEFONO: Amministr. N. 800 


LETNSENZIONI si contegiiano i righe da 7 punti, 
Prezzo per ogni spazio di riga: avvisi di commercio @ 
industriali cent. 32 - comunicati, avvisi teatrali è finanziari, avvisi mor 
tuarî, necrologio, ringraziamenti, ecc. cor. 1; - in cronaca, nella rubri 


Vitrglio 64 millimetri, 


ata l'adesione redazionale), fino a 5 righe 


cor. 40, ogni spazio di riga in più corone d. — Pagamenti anticipati. 


N. 7761 


v.2 


dal sultano 


a Delyannis, di recarsi a Costantinopoli. 


PER LA MORTE di TSCHERBINA. 

COSTANTINOPOLI 12(N). Il sultano, 
la Porta, e il corpo diplomatico presen- 
tarono condoglianze all’ambasciatore  Si- 
nowieff per la morte di Tscherbina. 

CETTIGNE 12 (N). Il principe 
cola telegrafò condo, Jlo ezar per 
la morte di Tscherbina, Nella cappella 
della Legazione russa si colebrò un re- 
auiem per il defunto, cui assistettero il 
principe Mirko, il ministro russo Cegloff 
ed il ministro degli esteri Vukovie. 


Smentita turca. 
COSTANTINOPOLI 12 (N). Si smenti 
sce, che sia distrutto un 
ponte sulla linen ferroviaria di Salonieeo 


stato secondo 


Il congresso socialista francese. 
L'affare Dreyfus, 

BORDEAUX, 12 (N). Sotto la presi- 
denza di Amileare Cipriani si inaugurò 
oggi il Congresso dei’ socialisti francesi. 
Molte organizzazioni estere inviarono te- 
legrammi 

Jaurès sviluppò il programma del par- 
tito 0 si occupò quindi dell a?aire DI 
fus, dicendo che unica soluzione possibile 
ne è In riabilitazione degli innocenti e la 
punizione dei colpevoli. Rileva che Mercier, 
Boisdeffre ed Emilio Ollivier non lo smen- 
tirono quando dichiar6 menzognere tutte 
le loro asserzioni cho ano alla 
pretosa lettera dell'imperatore Guglielmo 
Pressensé parlò poi delle condizioni bal- 
eanicho deplorando che le violenze e le 
atrocità turche rimangano invendicate. 


si 


[Loubet in Algerin. 
PARIGI 12 (N). Loubet partì stasora | 
per “Marsiglia donde proseguirà per Al- 
geri.®Lo accompagnano Deleassé, Pelle | 
tan è Iallières. Loubet fu acelamato diilla | 
popolazione. 


operai non sì elesse un nuovo Comitato 
per la continuazione dello sciopero. 


| L'aspettativa era immensa, ma l'esito fu 


stasera l'accademia schermistic 


sime-improntate a grande simp 
l'Italia. Ad ore 6, tutte le squadre ita-| 


ROTTERDAM 12 (N). Il Comitato 
per lo sciopero si è sciolto. 


Principe malato. 
BUCAREST 12 (N). Il principe Carlo 
è malato di morbillo. Il decorso 
malattia è normale. Lo stato è soddisfa 
cento. 


Cronaca PER FeLegRAFO 
Un atto del ,Parsifal“ alla Scala. |i 
MILANO 12. N). Questa sera, alla|Ve 
ala, furono eseguiti il preludio del terzo 

atto del ,, Parsifal“ di Riccardo Wagni 


pit 
delia | 


an 


ste 


gr 


freddissimo. Dopo: il preludio vi furono| 
applausi contrastati; tutto il terzo atto 
poi passò sotto. silenzio producendo im- 
pressione di noia e pesantezza. L'esceu- 
zione vocale era affidata nl tenore Bor- 
ti, al bas: al baritono Scan- 
diani e alla signorina Silvestri; l'esecu 
zione orchestrale. fu trovata deficiente, 
benchè diretta dal Toscanini. 
Scoperte archeologiche. 
ATENE 12 (N). ll professore Furt- 
wlingler negli scavi di Ochomenos, nella 
Beozia, rinvenne molti vasi con iscrizioni 
finora non decifrate. Somigliano a_ quelli 
rinvenutisi a Knossos, nell'isola di Caudia, 
L'accademia schermistica di Roma. 
ROMA 11 (N). All’ Adriano terminò 
a bene- 
ri assegnò 


de 
ch 
pi 
Rossi, ini 


c'è 


d 
in 


1a 
in 


pei 
il 
da > a ta 
ficio dolla Oroce Verde. Il g 
il premio del re a Kirchofer; la meda- 
glia d'oro del ministero della guerra a 
Pessina; altro premio, consistente in un] 
servizio d’argento a Merignae; il dono] 
del conte di Torino al dilettante Auza, 
Le feste ginnastiche di Marsiglia. 
MARSIGLIA 12 ritard. (N). La fede ba 
one ginnastica italiana è i ginnasti di [Sn 
varierSocietà italiane, sono qui giunti|% 
ieri-mel. pomeriggio, ricevuti da molti/ 
rinnasti francesi con accoglienze grandis 
ia per 


pri 


sa) 


n 
mi 


usei, si può dire, di pueri 


cui li compì, 
della vita cittadina, 
incrollabile. Così, come il cuore, la fibra 0 la 
senso, in tutta la preziosa 
Un giovane anche, al cui 


bulo solo della 
nei destini della 


liberale abbandonarono, con la vita, la scena 


stra. E nella storia degli ultimi trent'anni non 


lui tra i promotor 
nizzazione o layoro impoi 


indirizzo o addirittura vita. Vivace e 


tato il succo vitale dell'energia e dell'intelligen- 


ei 
solo: la necessità o l'utilità di occuparsene per 


tutto, sopra 


muovere, d'int 


ticolare benemerenza 
blica non può recare al 


cano non dall'altezza loro ma dal livello 0 me- 


CRONACA LOCALE 


M FATTI VARI 
Gontto Felice Veneziah, 


nFelice Venezian è nella lotta da quando 

ia. E gregario, ca- 
@ progri mente 
l'entusiasmo con 
fu © rimase, pur attraverso gli 
rio vicende e le fasi evolventi 
sempre quello, sompre lo 
osso, tuttavia ardente e generoso, inerollato e 


0, duce — se diversi 
i furono gli uffisi - 


ni, le più 


nte: ed oggi, con i capelli brizzolati, Felice 
n è tuttora un giovano, în tutto il bel 
ostanza della parol. 
angue i tempi codvi, 
igi di scetticismo, non lan distrutto un glo- 
congen incontaminata fede 
pa 

nDa quando le storiche figuro della risi 


eno 


20988 
lio lotte di rivend ne, Felice  Venozian 
a, adolescente, era stato di quei maggiori il 
iù valoroso collaboratore, fu non ancor fatto 
mo, l'anima di tutta intera la vita publica no- 


dapprima, iniziativa che non abbia avuto 
non c'è, poi, opera | d'orga- 
te del Consiglio o 
ato impronta o 
infaticato, 
egli ha por- 


Dieta, cui egli non abbia 


tutti î rami della cosa pubbli 
sue: e ha potuto far tanto in ogni campo e 
ogni tempo, perchè dei problemi più vari, 

»mpiti più disparati e delle più diverso o- 
re, egli vuol vedere, in prima linea, un lato 


bene del paese, Per questo suo adoperarsi in 
sando gli altri, spesso gii fu da- 
accusa di voler affermar troppo la propria 
ali possono essere le apparenze, 
nto la consapevolezza del pro- 
i dotta l'inspirazione di pro- 
venire, d'agire. 
nTale un'attività ehe sarebbe titolo a univer- 
le gratitudine in ogni paese, è ragione di par- 
a noi, dove la vita  pub- 
ia che non derivi 
del dovera compiuto ; tra noi, 
ve il Di nbito della vita cittadina non è 
adino all re sfera degli alti uffici di 
ato; tra noi doye spesso gli uomini si giudi- 


io valore che 


lla coscie 


no 0 basso dei loro detrattori. 
nl'onoranza di ieri è meritata da Police Ve- 
zian non solo per la luminosa attività che con 
te ed animo aperti ha data al paese, ma 


de a screditare l'avv. Venezian per le 
deposizioni testamentarie... del barone 
Reinelt! Per il semplice ed unico fatto 
che l'avv. Venezian fu uno degli esecu- 
tori testamentari nominati dal barone 
Reinelt, l'organo della , Rossettif credo 
di poter fare appa responsabile l'avv. 
Venezian per la mancanza di un legato 
a favore dei poveri di Trieste. E' enor 
me e ridicolo, al tempo stesso! Perchè 
non c'è di sicuro, in tutta Trieste, una 
persona sola, tanto ingenua e tanto seicc- 
ca, da poter credere che il barone Reinelt 
sarà andato a chicdere all'avv. Venezian 
a chi dovesse lasciare’ i suoi quattrini ! 

‘lutti sanno che anche chi consulta un 1 
gale prima di far testamento, o s'informa 
semplicemente da luî dei requisiti esterni 
della legalità dell'atto e delle restrizioni 
derivanti dall'obbligo delle porzioni Jegit- 
time, oppure, se si fa stendere il testa- 
mento dal suo consulente legale, gli pr 
cisa le disposizioni che intende prendere, 
dandogli il semplice incarico di metterle 
sulla carta, nelle forme di legge. Lascia- 
mo stare che dal barone Reinelt l'avv. 
Venezian non ebbe neppur questo inca- 
rito, perchè non fu lui che estese le ul- 
time volontà del defunto, e auguriamo sin- 
ceramente a tutti gli avvocati, non escluso 
Vavo. Dompieri, che, dlopo una minuziosa e 
astiosa ricerca di quel che si possa im- 
putar loro, non si riesca a trovar che di 
queste accuse contro In loro attività pro- 
fessionale ! Ma se si pensa che quell'ac- 
cusa è portata contro l'avv. Venezian dal- 
l'organo dell'avv. Dompieri, si dovrà ben 
riconoscere, che dal punto di vista della 
lealtà e della buona fede, questo secondo ; 
tentativo di calunnia non può indignare 
meno del precedente. 

Infine l'organo dell'avv. Dompieri, rim- 
provera l'avv. Venezian por il fatto che 
tra gli stabili di un patrimonio privato, la 
cui amministrazione è affidata al suo stu- 
dio, ce ne sono pure alcuni abitati anche 
da donne di malaffare. Non diciamo che 
meno di tutti dovrebbe toccar questo can- 


quarto corpo in plebiscitarie votazioni gli 
uomini più strettamente fidi alla ban- 
diera della libertà e del progresso, per 
essere certi che anche questa volta il 
IV corpo farà il suo dovere, tutto il suo| 
dovere. Î 
Alla lista presentata dal Comitato del- 
l'Associazione Patria nessuna lista av 
saria si oppone, apertamente. In que 
astensione di coloro che 


eratieo che Io Statuto vigente conosca, 
la più eloquente loro condanna, è la più 
desolante confessione di impotenza, è in- 
sieme il più bell'attostato di senno poli- 
tico e di virtù cittadina, che viene dato 

i elettori del corpo popolare. La ele 
zione di domani e posdomani deve mo- 
strare che il quarto corpo è degno del- 
l'aprezzamento lusinghiero degli i av- 
versari, deve riaffermare la dichiarata loro 
impotenza, deve far giustizia di una cam- 
pagna che si compie a base di calunnie 
contro Ja città e î migliori suoi uomini. 

Quasi a conforto della loro impotenza, 
gli avversari ricorrono alle solite mano: 
vre pur di menomare, con dispersioni di 
voti, la importanza della elezione. Si 
mettono in giro schede che accanto ad 
aleum candidati dell'Associazione ,Pa- 
tria“ comprendono altri nomi. Altre sche- 
de, pur mantenendo i nomi della ,Pa- 
tria“, li svisano, sia scrivendo errato il 
nome di singoli candidati sia in altra 
maniera contraffacendo ln legalità delle 
schede. Ne abbiamo visto coi nostri oc- 
chi alcune: in una persino il nome. del 
benamato podestà era svisato così: San- 
dvinelli avv. Lorenzo, invece che Sci- 
pione. 


il cor 
lo 

lettori a sventare codesti intri 
cho abbia a cuore l’onor della città, d 

comprendere quanto sia necessario che la | 
lezione del IV corpo preludii degnamente | 
alle vittorie degli altri corpi elettorali, | 
dando testimonianza ed mpio di co- 


ggio di affrontare apertamente la 
si condanna da sè. Vigilino gli c- 


pa di democrazia, dal corpo più demo-|creti della Cong 


[ 


Chi ricorre a queste mene senza aver | pli 


elenco, il vescovo si rivolge ui si 
parroci chiede 


sulla via legale, dalla quale | 


stra a de 


sottoscrizione triestina oscurerebbe forse 
la luce delle vittoriose sottoscrizioni mi- 
lanesi, Trieste ha sete di coltura italiana 
Pensate allo smercio delle pubblicazioni 
italiane; anzi domandatene la statistica ai 
librai triestini. * 

Un nito di mons. Nagl sulla 
liturgia sla Il Foglio diocesano 
uscito contiene, con ritardo di 


fanno tanta pom-|recchi anni, la pubblicazione dei noti de- 


egazione dei Riti in ri- 
guardo all'uso della lingua veteroslava 
nella liturgia. 
Una nota vescovile, che accompagna i 
decreti, diehinra che l'Ordinariato vesco= 
vile è deciso di corrispondere all'obbligo 
fatto a tutti i vescovi da quelle decisioni 
romane, di compilare cioè l'elenco delle 
chiese della diocesi aventi, eventualmen- 
è, diritto all'uso del veteroslavo, col 
cenno che tale diritto possono pretendere 
soltanto quelle chiese nelle quali codesta 
ingua liturgica era ‘in vigore prima del 
1868. Allo seopo di poter compilare tale, 
i li 
do da loro una relazione 
erena e spassionata sui motivi ai quali 
hppoggiano un'eventuale pretesa di talo 
ingua per le loro chiese. 
Con questo atto mons. Nagl s'è messo 
suo pre- 
\cessore orasi pertinacemente tenuto lon- 
ano. Infatti le decisioni di Roma appe- 
na oggi promulgate per In diocesi di 
Trioste-Capodistria, furono per le altro 
liocusi già pubblicate oltre quattro anni 
or sono: l'attuale vescovo ha procacciato 
inalmente vigore anche nella diocesi no- 
isioni, delle quali ripetutamente 
sempre indarno avevamo invocato l'ap- 
zione. 
L'esito dell'inchiesta iniziata 
scovo sullo stato di diritto 


dal ve- 
linguistico 


shi. Ognuno | delle chiese diocesane, non può certo 
Ì 


ere dubbio, per quanto armi cavillose 0 
mendaci si possano da qualche parte met. ‘ 
tere în eampo per fur apparire legittimo 
quello che può essere ed è'solo un abuso 
da pochi anni introdotto per ragiono po- 


tino l’ayv. Dompieri, il quale si trovò ad 
avere non la semplice amministrazione ma 
la proprietà di una casa di tolleranza, per cui 


nche per la gagliarda e nobile tempra che, 
nella sua purezza e integrità, gli ha permesso 
in ogni tempo di resistere alla guerra, alla ca- 
lunnia, al vituperio 


liane e francesi sì riunirono alla stazione | 
per ricevere il vessillo federale francese, 
e i delegati olandese e belga. Gran folla 


litica e nazionale. L'elenco delle chiese 


nte disciplina. Non simpatie o an 
con rito slavo della diocesi di Trieste- 


In sostituzione di Revoil. atie personali, devono guidare l’elettor 
PARIGI 12 (N). Varnior, segretario SIL OI ISO PRIARI AI O 


ione concorrere 


ortatto. 
iti del 
nno, per 
no della 


| prezzo 
rantions 


riunque 
ione di 


7 


di portoît 


o-cognato 
lo ‘kia 
sa Baal. 


Modin 8 


, serbo Novakovie dopo i recenti fatti di 


generale del governatorato algerino, fu 
incaricato interinalmente delle funzioni 
di governatore. 


ROMA 12 (N). Prinetti ha scritto a 
Zanardelli cho riprenderà la direzione del 
dicastero degli esteri prima della riaper- 
tura della Camera, 


Apitazioni -stutenfesche a Pietroburgo, 
PIETROBURGO 12 (N). Il Mes 
gero del Governo rèca ; Giù alla fine di 
febbraio le studentesse dell'Istituto di me- 
dicina incominciarono a protestare contro 
lo progettate riforme degli esami. Il fer-|1 
mento crebbe. Il 23 marzo 600: studen-|i 
tesse tennero un' adunanza all’ Istituto. 
Ammonite dal rettore ‘a sciogliersi, non 
obbedirono, e la seduta durò tre ore. Al- 
l'indomani si chiuse l’Istituto ; e il Con- 
siglio disciplinare deliberò di redarguire 
317 studentesse e di punirne severamente 
28. Queste ultime, citato presso il diret. 
tore, non si presentarono, meno una. 
Quindi il ministro ordinò l'espulsione di 
alcune e la esclusione temporanea di 

altre. 
Il 31 marzo 500 studenti si racco! 


ag= 


ero 


gettate riforme, ed insultarono il rettore 
che li ammoniva ad allontanarsi. Du- 
rante l'adunanza gli studenti conferirono |t 
anche sugli avvenimenti dell'Istitato di 
medicina. Per impedire dimostrazioni, 
l'autorita chiuse l'Università, e il Consi- 
glio disciplinare espulse 14 studenti, al- 
iri punì con l'esclusione temporanea ed 
altri furono redarguiti. L'Università fu 


li 


Ministro che chiede di essere 
richiamata 


PIETROBURGO 12 (N). L' inviato 
Belgrado chiese al suo governo di essere 
richiamato. Intende ritornare. subito. in 


Serbia, 


ROMA 12 (N). L'odierno comizio dei 
tipografi al "Teatro Cossa, riuscì affolla—- 
tissimo. Il tipografo Parpagnoli, tenne un 
lungo diseorso per scagionarsi dalle ac 
cuse di ambizioso cercatore di popolar 
Orede che gli operai debbano continuare 
nella resistenza. Le sue parole furono ac- 1 
colte da acclamazioni quasi unanimi, Un'al- 
tro oratore che voleva consigliare il r 
torno al lavoro venne sonoramente fi 
schiato, 

Si deliberò di decidere la questione con 
un referendum che si 


{i 


[i 


mazioni. 


accompagnò il corteo fra ace: 


Al vino di onore, offerto. d: 


ale d'Italia 
la presidenza della 


Munici 
pio, ove intervennero tutti i ginnasti, il 
console gene 


PRINETTI RITORNA ALLA CONSULTA. | 


Carcano comu- 


Federazione 


Questo parole, nelle quali ogni onesto 
0 imparziale vede l'imagine, con sincera 
fedeltà ritratta, dell'uomo, fra i più bene- 
meriti del paese, che con maggiore abni 
gazione abbia dato tutto sò stesso agli 


sidente della 


cielomotori Parig 
Baroi 


lito 


che si trova 


quel che più importa, di tre milioni e 
all'Università protestando contro Je pro-|d'un castello nei dintorni di Torino, 


scuola tecnica. La madre che fino a poco 


spagnuolo e di musica, è di nobile ori- 
gine spagnuola ed è sorella del defanto 


conte Bollini, ma entrambi furono man- 
riaperta l'8 aprile, dati fuori dalla famiglia, e si ricovera- 

i rono a Chicago, all’epoca dell'Esposizione 
Universale, 


tutta la sua sostan 
coniugi si separarono, e la madre restò 
coi figli. 
chesa Asinari di S. Marzano, e non dal 
conte Bollini, ed era bisnonna del ra 
al quale lasciò tutto il suo avere. 


campagna presso Spaccaforno, in provin- 
cia di Siracusa, dove si trovava a villeg- 
giare il signor Curto colla famiglia. 


si 
ogni angolo, sperando in un ricco botti- 
no. Non avendo però rinvenuto che poco 


strage p 


stica italiana, un telegramma del 
e fa voti per îl successo dei gin- 
nasti italiani. Il presidente Ballerini con 
segnò i distintivi foderali italiani al pre 
Fed one fin e al 
presidente del concorso, ehe accettarono 
ringraziando del segnalato onore. 
Le vittime dell’automobilismo. 

ARRAS 12 (N). Durante le corse di 
Roubaix, il concorrente 
utomobile. Fu raccolto 


In 
to 
el 
pi 


di 
cadde dall 
n istato disperato. 


La bisnonna d’Europa. 
PARIGI 11. Le grosse eredità di so- 
vengono dall'America, ma questa 
volta lo zio d'America muore presso To- 
rino, ed il pezzente che arricchisce di un 
tratto viene dall'America, 

La fortuna è toccata ad un ragazzetto 
in una scuola industriale 
presso Chicago ; egli si ritrova erede del 
titolo di conte Bollini della’ Predosa, e 


sei 


di 


un 


Ha due sorelle che frequentano pure la | cu 


empo fa dava delle lezioni d'italiano, di | pri 
di 
generale Martinez Campos, che fu coman- 
dante di Cuba. 

Ella si era segretamente sposata col 


m 


avi 
tui 


Il conte era assai prodigo. e sciupò 
i dopo di che i due 
L'eredità proviene dalla mar- 
sa, 
10 

di Li Jil 
Una famiglia massacrata dai malfattori, | 


PALERMO 11. Stanotte, una banda 
di audaci malviventi assali una casa di 


ral 


1 malfattori, introdottisi nella casa vio 
‘entemente, legarono tutti quelli che vi 
trovavano dentro, rovistando quindi 


di 


Mi 


inferociti, si abbandonarono alla 
ù inaudita e crudele. Con fero- 


danaro, 


08 
grega 
combattere 
con la contrappi 


degli elettori, aggredendone gli uomini 


con la bugia, con la calunnia e con la 
ingiuria. 


Veni 
L'art 


hanno per solo effetto di mostrare a che 
aberrazione di furore sieno giunti i deni- 
gratori di tutto e di tutti. L'articolo con- 
tro l'on. Venezian, 
moverebbero a sdegno da qualunque parte 
nale dell'avv. Dompieri, sono tal prova 
vare — ne giudicheri 
nessuna scusa e nessuna attenuante nello 


stato di morbosa 
scendere così în 


nezian è quella di aver sostenuto, per 
sciata erede della 


zione di publica beneficenza. Qui 


stata dimostrata anche in pubblico di- 
battimento, dinanzi alle Assise, quando, 


pata per 
rela dell'avv. 
stenne niente affatto le ragioni dei figli 
naturali del Massone, che furono invece 
nominato d’uffi 
tualmente 


La causa fu 
nali italiani ; 


teressi della città — serivevamo il 3 ot- 
bre dello scorso anno, all'indomani della 
ezione di Felice Venezian a Lo vice- 
esidente del Consiglio cittadino. 

E queste parole ci piace di ristampare 
ggi, in un momento nel quale una con- 
d'invidi e di tristi, incapaci di 
il partito liberale-nazionale 
ione di programmi o 
principî, tenta di sottrargli la fiducia 


Il foglio ufficiale della , Domenico Ros- 
tti“ pubblica nel suo ultimo numero 
ue. articoli diffamatori, uno contro l'on. 

n, l’altro contro l'on. Spadoni. 
colo contro l'on Spadoni non è che 
n ammasso di frasi vituperevoli che 


culmina in tre ac- 
se, cho se per la falsità o cattiveria loro, 


ovenissero, stampate nell’organo perso- 
disonestà politica, da non poter tro- 
lo stesso lettore - 


passione che ha fatto 
basso quegli che fa pri- 
0 cittadino di Trieste. 

La prima accusa mossa a Felice Ve- 


idità di luero, le ragioni dei figli na 
rali di quel Massone, che aveva la- 
sua sostanza la Dire 
st accu- 
, non solo è falsa, ma la sua falsità è 


5 luglio 1901, colui che l'aveva stam- 
primo fu condannato dai giu- 
tini, a unanimità di voti, per que- 
Venezian. L'avv. Venezian 
ciò è risultato dagli atti e dalle d 

zioni giurate dei testimoni -— non so- 


ti tri 


fese dall'avv. Gallini di Roma, ma fu 
‘o curatore degli eredi 
sone, per gli atti giudiziali che even- 
si fossero dovuti far quì.| 
discussa davanti ai tribu-| 
l'avv. Venezian non fece 


fu, nel modo più fer ‘ce, attaccato dai 

mici d'oggi. Notiamo soltanto, per gli onesti, 
non per le persone di malafede, che gli 
tudi di avvocato si occupano, per ordi- 
naria attività, dell'amministrazione di pa- 
trimoni ; che se in questi patrimoni ci 
sono anche delle case, la particolare am- 
ministrazione di° queste è affidata, nei 
maggiori studi, al direttore o ad altro 
impiegato, i quali anche ne porcepiscono 
- essi, come profitto proprio -— l'usuale 
provvigione degli amministratori; e quindi 
che gli avvocati non hanno neppure oc- 
asione nè motivo di occuparsi, perso- 
nalmente, del merito delle atfittanze. E 
conelndiamo che ci vuole una bella dose 
di cattiveria per creare un qualunque rap- 
porto fra la moralità di un avvocato e 
quella delle persone che abitano la casa 
di un cliente, che allo studio di quell’av- 
vocato abbia affidata l'amministrazione 
del proprio patrimonio. 

Bi 

Fra gli altri rimproveri che quel foglio 
muove all'avv. Venezian c’è pure — te- 
stualmente — questo: 

»Egli — l'avv. Venezian - è l'uomo più 
attivo che il Consiglio cittadino abbia a- 
vuto; senza il suo consenso e senza la 
sua approvazione non vi furono adunanze, 
non sedute, non si presentarono e appro» 
varono progetti, non si prese alcuna e 
qualsiasi iniziativa.“ 

E questo, preseindendo 
serammaticata, è. 


dalla forma 
rimprovero giusto e 
meritato. Non solo, . ma è ben naturale 
che il torto d'un attività, veramente me- 
ravigliosa, sia rinfacciato a Felice Vene- 
zian dall'avv. Dompieri, che, eletto con- 
sigliere nel 1900, volle per sè il merito 
di non andar più in Consiglio che un’u- 
nica volta, dopo che fu eletto podestà 
l'avv. Sandrinelli. Come, del puri, è natu- 
rale che chi sia tanto accecato dalla pas- 
sione, da voler farsi eleggere unicamente 
per poter dire ai propri nemici personali: 
»Ve l'ho fatta!“ non capisca che un si 
mile rimprovero tradisce tutto il fine della 
sua campagna e fa il più bell'elogio e la 
più efficace raccomanda 
del partito che vorrebbe denigrare. 

Infine, l'organo dell'avv. Dompieri, 4 
giunge che ,non perderà il proprio tem- 
po a descrivere la vita di ogni giorno“ 
dell'avv. Venezi 

E non a 
coneluder 


verla senza 

» mehiniamoci all'abnega; 
al disinteresse, alla fermezza di quest'uo- 
mo, che la maggior porzione della sna 
giornata dedica alle cure della vita pu- 
blica, senza sperare nè ambire compensi, 
e in cambio del sacrifizio de' suoi inte- 
si professionali e dell'enorme fatica 1n- 
tellettuale e fisica cui si sobbarca, deve 


zione dell'uomo e| 


ma la sola preoccupaz 
col suo voto alla affermazione 
della volontà del paese. 


compatta 


stituiscano la. presidenza municipale tanto 
benemerita della solerte attività del Con 


ione politica cittadina, 
ali della patria, — sia, 
in fine, che prescelti fra i lavoratori delle 
industrie e dei commerci caratterizzino la 
demoeratica figura del IV corpo, - tutti 
sono degni della fiducia degli elettori, — 
a tutti devono essere dati, concordemente, 
i voti di quanti hanno a cuore il buon | 
nome del paese e il suo avvenire. 
Nessuno manchi al suo posto di com- 
battimento : tutti si rechino solleciti al- 
l'urna, domani e mercoledì recando i no- 
mi di tutti i 12 candidati del patito li- 
berale-nazionale : 
Barison Antonio 
Baschiera Rodolfo 
ussi Giorgio A, G. 
Bernardino Lorenzo 
Bratos Mi le 
Comel Erminio 
Cumar Giacomo 
Rascovich Edgardo 
Sandrinelli avv. S 
Spadoni dott, Ernesto 
Venezian avv. Felice 
Zanuttig Giacomo 


posti alla associa 
sintetizzino gli id 


Elargizione alla Lega Nazio- 
male. Ci pervennero pro gruppo lo- 
cale : 

Da Z. cor. 0,40. 

# Alla Direzione del gruppo di. Farra 
pervennero, dal sig, Giuseppe Carlini, cor. 
20, in morte della signora Angolica-Baz- 
zoni-Pitteri. 

Per l'Università di Trieste. 
Ci telegrafa il nostro corrispondente ro- 
mano: 

Il Giornale d’Italia pubblica un' 
tervista di Carlo Palatini circa l'Univer 
sità italiana di Trieste, con un. pe 
grosso della burocrazia austriaca che vil- 
leggia nei dintorni di Firenze, il quale 
anni addietro ebbe parte importante nelle 


| vicende parlamentari austriache. Apparte 


neva al partito liberale; sua nonna 
italiana, del Friuli. 

Il burocratico disse che lo sorpre- 
se l'articolo di sottile sofismo dell'on. A- 
scoli, che tenne un linguaggio da. con- 
servatore austriaco arretrato di vent'anni. 
Il burocratico si professò austriaco di 
fede e di fegato“ ma, durante tutta Ja 
lunga intervista difese e sostenne l’oppor- 
tunità di erigere l'Università a ‘Trieste. 
Concluse; yUirea i mezzi finanziari è su- 
il Comune di "l'rieste s'è 


era 


|per la diocesi 
I candidati del IV corpo, sia che co-|questo dovrà constare di una sola, sem- 


siglio nell'ultimo triennio, - sia che, pre-|detto pri 


Capodistria non può esser diverso da quel- 
lo a suo tempo compilato da mons Flapp ' 
di Parenzo-Pola e come 


plico è breve constatazione: nessuna chie» 
80 può legittimamente pretendere il così 
rilegio vetero-slavo, in tutte per- 
ciò deve ri o reintegrarsi Ja lin-; 
gua latina, unica legittima lingua litur- 
gica della diocesi. 

Se l'azione oggi iniziata da mons Nagl 
fosse stata compiuta nel 1898 con ocu- 
latezza ed energia dal sno predecossore, 
la controversia liturgica che tiene tuttora 
accesi gli animi specie nelle campagne, 
arebbo già da lungo sepolta e non sì 
arebbero avuti a detrimento della pacè 
nazionale e della stessa religione, tutti 
quei fatti dolorosi che caratterizzarono l'e- ; 
i o di mons. Sterk e di cui gli e- 
pisodi di Roiano e di Rusmagna sono e- 
loquenti segni. i 

Esaurendo la vertenza liturgica siccome 
il diritto delle chiese nostre 6 l'interesse 
della pace richiedono, mons. Nagl sì ne- 
quisterà certo titolo a benemerenza da 
parte delle comunità della sua diocesi. 

»Hl Piccolo delia Sera“, oggi, 
seconda festa di Pasqua, non si pub- 
blica, 

Rinrgizioni varie. A) Circolo Ar- 
tistico pervennero, per onorare la memo- 
ria della defunta signora Angelica Pittori- 
Bazzoni, da alcuni soci del Circolo cor. 
45, a favore del fondo artisti poveri“. 

XI cuore dei lettori. A favore 
della vedova P. M. di via dell'Asilo, ci 
pervennero, da cor. 1. Ù 
Le gite. Ieri mattina il piroscafo 
Iloydiano , Wurmbrand* parti in gita per 
Venezia con 250 gitanti. Il ,Miramar* 
portò a Miramar 49 persone. Nel pome- 
riggio partirono: per Capodistria col pi- 
roscafo omonimo 872 persone, per Isola 
col Portorose" 857, e col » Bosenghi®* 
240; per Pirano con l' Istria" 211 è 
col , Risano“ 270; per Muggia col , Gian: 
paolo 320 e per Miramar col piroscafo 
omonimo 182. Con la ferrovia dello 
Stato partirono in gita per Divacciano è 
stazioni intermedie complessivamente 305 
persone 0 con la ferrovia della Meridio- 
nale per Cormons e stazioni intermedio 
complessivamente 787 persone. 

Sbornie pasquali. - Un 
internale alla G 
E' proprio inevitabile che 1’ alcoolismo, 
specie in queste giornate festive, debba 
continuar a celebrare i suoi fasti cla 
morosi e ripugnanti ? Pare di sì, poi- 
chè le sbornie furono iersera tali e tante 
da dover lasciare addirittura scoraggiato 
ogni più fervido e convinto propagandi- 
sta per la temperanza. Dappertutto s'incon- 


farà domani. H 
” cia spaventevole, mercè una tagliente seu 


re, massacrarono quattid persone: il Cur- 
to, la moglie Maddalena, il suocero e il 
garzone Lissandrello. Compiuto l’eecidio, 
i malfattori si allontanarono indisturbati. 


quì nessun atto giudiziale, e non percepì 
— come risulta dagli atti del dibatti- 
mento — nessun compenso. Ora che una 
accusa falsa di questo genere parta dal- 
l’organo personale di quell’ayv. Dompie 


perfluo pensarci: 


Lo sciopero olandese cessato. 


AMSTERDAM 12 (N). Il Comitato di 
difesa, nonchè le direzioni delle. organiz 


travano individui barcollanti e gestico- 
lanti con lo sguardo inebetito, fisso nel 
vuoto, ed era difficile fare duecento passi 
senza trovarsi di fronte ad un assem- 


sopportare tutte le amarezze che gli ap- 
presta l'invidia dei mesehini 6 dei per- 
versi.“ 


già impegnato a mettere a «disposizione 
dell’Università futura ampi e splendidi 
loeali, veri Iocali modello per un Ateneo 
moderno. Inoltre per la facoltà di lettare 


pnigie 
oro di 
(IL 


zazioni operaie tennero un'adunanza, riu- 
scita tumultuosa. I giornalisti ne furono 
eselusì. Si erede che anche i socialisti ri- 
voluzionari accetteranno la proposta 
cessare dalle agitazioni, Si smentisce la |} 
minaccia dello stato d'assedio. L' Han- 
delsblad. dice che nella seduta dei capi |] 


DUPLICE ui 


Il 


di 52) 


Luisa riprese: 
ì, Fauverot è una canaglia 

ia intelligente, Egli pri 
ra, gu danaro e arrichisc 
sua borsa. Voi avete un bell'essere o- 
nesti, Saturnino, e tu, Gianni, sarete | I 
sempre dei crepa-fame C 

— Che volete, Luisa 
vemente Saturnino - che volete, ognu- 
no vive come può, seguendo il suo ca- | C 
raltere. Fauverot si arricchirà, può es-| Si 
sere 

— Sicuro! 

— Tanto meglio 


c 


v 


per lui, se ciò lo 


rende felice! ne che dura da lungo tempo, e che è 


w » sempre felici, quando si è|j 
sicuri d 
— Secondo! Io, vedete, non doman- 


Papà Morand pronunciò queste pa- 
role con voce tremante d'emozione, poi 


con un tono che non eragli abituale e | mani vi troverò più ragionevole. Er- 
spariva una energia di cuì | minia, fanciulla mia, abbracciami 


da cui tri 

non si sarebbe creduto capace, ag- 

giunse: . : È t 
— Luisa, voi mi siete apparsa sotto 


destò in tutto il pa 
‘ [raccapriecio. Una folla immensa accorse |c 
di |sul luogo dell’ 


Modica accorse il giudico istruttore per 


glio 
sotto l'impressione delle tris 


guro che non mettiate mai in pr 
- rispose gra- | d'interi 


conosce 
rere. 


l'indomani. perchè abbiamo passato la notte ve- 
a gliando e ci è neces: 
do altro che mio figlio sia contento. forze per rimetterci al lavoro domani, 
e pensare con calma alla situazione. 


Appena stamano si sparse. la notizia, |ri, 


se un vivo senso di 


ecidio, eccitatissima con- |de 


ro gli autori di. così efferrato delitto. Da 


e prime inda 


un 


ma è inqualificabilmente grottesca e im- 
pudente nella sua cattiveria. Essa 


che fu testimonio al dibattimento, 
n colmo di slealtà, per il quale non 
condanna sufficente che nel giudizio 
ll'opinione publica. 

La seconda accusa non è solo falsa, 


ten- 


un aspetto nuovo. Vivo vicino a voi da 
ungo tempo, e credevo conoscervi me- 


«Può essere che voi abbiate parlato 
(e novelle 
vero. Mi au- 
ca le 
ostre teorie, cioè che non facciate mai 
prevalere, per la disgrazia di coloro 
he amate, e per la vostra, le questioni 
1 quelle del cuore. 
ro è niente; il cuore è tutto. 
Jon molto danaro, e niente cuore, non 
i vive; non si gicisce di nulla, non si 
la felicità. Tale è il mio pa- 


di: 
he vi abbiamo dato, lo s 


pi 
cv 


i 


«Ed ecco terminata questa discussio- 


nutile. Ora noi andremo a riposarci | te; 


ario riprendere le 


«A rivederci, Luisa, spero che do- 


Il buon uomo abbracciò la giovinet- 
a, dicendole: 


minia con trist 
suo fidanzato, 
spinto da improvvisa 


che ne penserebbe la madre, 
Giovanni che, tutto commossi 
un tenero bacio sulla fronte. 


Morand che fremette di gioia vedendo 


domani. 


nino osservando con inquietudine la 
sua amica. 


siamo dello stesso parere, ma questo 
non c'impedirà di 
amici, 


— Buona sera, Giovanni - fece Er- 
a - e tese le mani al 
ma Saturnino, come 
ispirazione, le 


sse: 

— Abbraccia, il tuo futuro sposo, fi- 
‘a mi 

«In questa sera, il tuo bacio gli farà 

ù del solito, bene e solleverà il suo 

10re. 

La giovanetta senza curarsi di quel 

abbracciò 
le diede 


— Buona notte Luisa - riprese papà 
suoi ragazzi abbracciarsi felici. - A 
— A domani - rispose Luisa scuo- 
ndo le spalle. 6 s 

— Senza rancori - aggiunse Satur- 
— Dio mio, no - disse Luisa, - Non 
rimane» buoni 


— Lo spero. 


Agli elettori del IV corpo! 
Le solite manovre. 


Domani e dopodomani sono chiamati 
alle urne - splendida avanguardia — gli 
elettori del IV corpo. Basterebbe ricor- 
dare la bella tradizione per cui. ad ogni 
atto elettorale uscirono sempre eletti dal 
FATALE PENE ENEA GRID Tic SI een 

— Buona notte, signora Luisa - 
spose Giovanni che appariva tutto in- 
terdetto ed in cui nessuno avrebbe ri- 
conosciuto il gaio giovane che erasi pre- 

tato il’ giorno innanzi alla viscon- 
tessa e che erasi messo così abilmente 
in campagna per servirla. 

Luisa aprì l’uscio, fece segno ad Er- 
minia di passar la prima, ed uscì die- 
tro a lei 

Saturnino allorchè si trovò solo col 
figlio, si avvicinò a lui che erasi seduto 
pensieroso vicino alla finestra e guar-- 
dava al di fuori. 

— Tu sei angosciato, n'è vero?, ra- 

diss’egli entrando subito in 
materia - ti ho visto impallidire e va- 
cillare quando Luisa ha detto che man- 
cando la dote, le cose cambierebbero. 

«Hai immaginato che ella non voles- 
se più consentire al tuo matrimonio 
con Erminia? 

— E' vero - rispose Giovanni - l'ho 


v'è la splendita Biblioteca civica; per la 
facoltà di medicina vi sono vari ospedali 
riechi di materiale; poi tutto quello che 
non vi è, Trieste, in uno di quegli slan- 
ci generosi di cui è capace la sua rigo- 
gliosa ricchezza e la sua ardente anima 
vigorosa, offrirebbe in ventiqnatt'ore. La | 

Papà Morand trasalì ed esclamò con 
voce vibrante: 

— Io non voglio che tu soffra. Tu 
sposerai Erminia, sono io che te lo 
dico! 

— Chi sa - fece Giovanni. 

— Non ti torméntare inutilmente 
Erminia sarà tua moglie! 

— Possa tu dire il vero, padre mio! 

—-Va a riposarti, figliuolo! Va, bi- 
sogna che noi siamo solidi domani. Ma- 
ria può aver bisogno di noi, e, in que 
sto caso, dobbiamo esser pronti a ser 
virla. 

— Saremo pronti, e la serviremo 
senza aleun secondo fine interessato. 

Bravo! - disse Saturnino con en- 
tusiasmo - mi fa piacere sentirti par- 
lare così. Ed ora va a riposarti: buona 
sera! 

Giovanni strinse la mano a suo pa 
dre e ripetè: 

— Buona sera, 

Poi entrò nella sua stanza dopo aver 


creduto ed ho avuto paura! 

— E se quel matrimonio si rompes- 
sé tu ne soffriresti, eh? 

Giovanni scosse la testa e disse sem- 


— Vieni, Erminia, buona notte, Gio- 


— Filiuola mia, mia cara bambina! vanni, buona notte Saturnino! 


plicemente: Ù 
+.Sil > = 


aggiunto 

— La disdetla è su noi; ma non a- 
ver paura papà; subiremo coraggio: 
mente la nostra sorte, quafimgue essa 
sial E È "dà sy 


bramente di persone attorno ad un ubriaco 
che assumeva arie minacciose o com- 
metteva coc lacerandosi Je vesti o 
facendo atto di volersi spacenre la testa 
contro il muro. 

Alla Guardia medica poî, vi fu un'ora, 
dalla mezzanotte alla una, durante la quale 
quell'ambiente potò dirsi trasformato in 
un vero inferno. 

Incominciò il calderaio Antonio N,,gio- 
vane di 19 anni, il quale in seguito alla 
grande quantità d'alcool bevuto durante la 
giornata, mentre si trovava nel caffè i 
Portici di Chiozza“, per un'osservazione 
mossagli dal padre diede in ogni sorta di 
escandescenze. Il padre stesso lo portò in 
istrada, dove il giovano, ormaî in preda a 

i alcoolica, fece un baccano indiavo- 
radunò gran folla e intervennero le 
guardie, con l'intenzione di trasportare l'u- 
hriaco alla Guardia medica. Mn farsi ca- 
pire là in me dai congiunti del N., i 
quali temevano che si volesse arrestare il 
giovane, era cosa impossibile; perciò grida 
di donne, pianti di fanciulli; insomma con 
fusione indescrivibile, mentre il giovane al- 
coolizzato gridava, si lacerava le vesti e di- 
grignava i denti. Per buona sorte tra la 
folla vi era un soldato del 97,0 fanteria, il 
quale, dando prova di molta abilità, riuseî 
a convincere l'ubriaco ad andare con lui, è 
lo trascinò alla Guardia medica, Quivi il 
N. si gettò a terra, tentò di battere del 
caponelle pietre, poi si mise a gridare: , Son 
mato! son mato! metème in ottava 1* 


verra 


RAI 
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Dopo: abbondanti. inalazioni di ammo- 
niaca, @ qualche iniezione, finalmente si 
riebbe e piangendo chiese perdono a tutti 
di quello che aveva fatto. Se n'andò poi 
col padre, il quale pure era disereta- 
mente preso dal vino. 

aa Nello stesso momento  capitarono 
alla Guardia medica tro individui, due 
dei quali in cimberlì © tutti sporchi. di 
fango. Uno di ossi aveva una. ferita la: 
cero-contusn alla testa. Si qualificò. per 
Martino V., d'anni 31, abitante. in via 


porta averano fatto saltare la debole ser- 
vatora, 

Tmprudenza pagata cara, L'ap- 
prendista elettrotecnico Enrico Pasqualini 
di 17 anni, abitante in via delle Sette 
Fontane, ieri mattina alle 11, ebbe la 
disgraziata idea. di fare esplodere. una 
capsula di fucile ,flaubert4 senza il fu- 
cile, ed a tale scopo, tenendo la capsula 
col pollice e l'indice della mano sinistra 
appoggiata su di una pietra pregò un 
suo compagno inesperto quanto lui di 


difetti, attraverso l'arte di 


le scene più for 
ed elogante sempre, che diede il ma: 
risalto alla parte-di 


che è u 


vane (già allieva di Ermete Novelli), 


Virgina Reiter, Tresni, Lòffler, 
che vi dà un'interpretazione personale e nissimi e corretti, specialmente 
che ieri fu caldamente applaudita non dalla recitazione castigata ed improntata 
solo alla fine degli atti, ma. anche dopo. a fine comie 
Col'Garinî, intelligente riscontrar: 


les, si distinsero, a fianco della protago- nek, Furono. repli 
nista eminente, la signorina Nerina Gro! 
ja promettente prima attrice gio- nacia gli artisti si astennero 


Pienilunio. — Leva il sole ore 5.24, tramonta ore 6.47 — Oggi: S' Ida, Domani: S. Ti burzio 


sé 


Fronard, e Ott, tutti buo- 
il Resni 


i, cosa non tanto facile a 
nei buffi dei teatri tedeschi. 
Disciplinato il coro ed ottima l'orche 


Luciano de Riverol- stra sotto la divezione del maestro -Ozaja- 


alcuni dei. pezzi 
i principali dell'operetta, e. con lodevole te- 
dall’accor- 


e dare degli altri dis poco opportunamente 


Ugo Piperno, elevato da qualche anno richiesti. 


RINGRAZIAMENTO 


pietoso tributo di affetto 
sua indimenticabile 


A tutti i gentilissimi che in vari modi resero 


alla. venerata memoria. della 


dal grado di generico primario a quello, Dopo ogni atto gli esecutori furono ri- 
più importante, di caratterista assoluto. chiamati parecchie volte al proscenio. La 
La signora Emma Riccardini, sacrificata messa in scena ed il vestiario decoro 
nella parte predicatoria e suppatoria della Oggi e domani Das siisse Mdel si re- 
a Smith (una signora che plica colla Wally e mercoledì la stessa 
cure ai suoi operetta verrà data colla Theren. 
cinque figliuoli perchò è sempre in visita Giovedì andrà in scena la prima delle 
da Prancillon) — il Gandusio, il Lupi, il novità prom Die Dandstreicher (1 
Mariani, il Delfini o il Cantini costitui- vagabondi), del maestro Ziehrer. 
rono nn contorno aceurato assai ed omo- Ferries. Con pubblico numeroso nella 
geneo. galleria e nelle gradinate, searso nelle 
Oggi seconda recita con Tragedie del- poltrone e palchi, la compagma equestre 
Panima, il forte applauditissimo dramma Gatti e Manetti inaugurò ieri con due 
di Roberto Bracco. rappresentazioni una breve stagione di 
La prima novità, che udremo fra sere, spettacoli. 
sarà: L'invincibile di Alfredo Oriani. Il programma comprende fra i soliti 
Politenma Rossetti. Per l'ispi- numeri uno di speciale attrattiva, cioò un 
rata vena melodica, se non sempre ari- velocipedista M.r Schiehtholz, che si po- 
stoeratica, però sempre fluente e sponta— trebbe denominare il diavolo della  biei- 
nea; per la grande varietà delle situa- eletta; egli eseguisce con molta eleganza 
zioni presentate dall’indecifrabile libretto, degli esercizi sbalorditivi. Ebbe ovazioni 
la Forza del destino è una di quelle o- fragorose. Il direttore signor Gatti fu 
pere che hanno esercitato sempre un fa- pure applaudito alla presentazione dei sei 
scino particolare salla massa del pubblico, stalluni, e del cavallo saltatore. Piacque 
sì che ogni qualvolta un'impresa l'ha al- îl quadruplo tandem su otto cavalli ese- 
lestita, vi ha trovato il suo tornaconto, guito dalle signore Guillaume 6 Manetti 


batterci sopra con un martello. Ciò che 
vanni Petrioli, in preda. ad alcoolismo, |era fa imo prevedere avvenne, cioè 
andava, lassù in via dello Scoglio, di casa [alla martellata Ja capsula esplose ma con 
in casa, a cercare Ja sua amante... sinar- [1° esplosione volò pure via la maggior 
rita nel pomeriggio, e non trovandola, |parte della falange del pollice del Pa- 
perchò non c’era, cominciò a lancia: ssi | squalini, il quale dovette ricorrere prima 
a dritta cd a manea fino a che colpì il [alla Guardia medica, poi, consigliato di 
V, il quale prima. di presentarsi alla |reci all’ ospedale, cosa però che il 
Guardia medica, aveva denuneiato il fatto | Pasqualini aspetterà di fare quando il 
at Commissariato di polizia di Guardiella. | male sarà gr mo. 
sa Appena il se ne era andato | - Furto misterioso. Il contadino 
fu trasportato il contadino Matteo B3., di Simeone Puntar, abitante al N. 171 di 
anni 36, il quale, per effetto di una Contovello è un uomo giudizioso e facendo 
grande sbornia, aveva riportato una ferita |delle economie in poco tempo riuscì a 
facera al labbro superiore. metter da parte il gruzzoletto di 900 co- 
4 E infine. entrò un terzo. che si |rone, importo che depositò alla Cassa di 
qualified per il pittore Giulio E, d'anni |visparmio. Sabato mattina, il Puntar, a- 
37, abitante all’Alloggio popolare e che |vendo riscosso un conto, decise di unire 
pure discretamente brillo, aveva una fe- alle 900 corone altre 600 e, premunitosi 
rita lacera alla fronte. Egli aveva pure | del relativo libretto, si recò alla cassa. 
Te vesti lacerato e.sporche di fango. Rae- | Quivi però lo aspettava una ben brutta 
contò dì essere stato vittima di una ag-|sorpresa: il buon contadino apprese dal 
eressione da parte di quattro giovani, in |cassiere che lo 900 corone erano state 
Via bel Molino a vento. Disse che lo a- [ritirate qualche giorno prima e che il li. 
vevano gettato a terra, percosso, e deru-|bretto da lui presentato concerneva il 
bato di una banconota da 10 corone: af- |deposito dì sole 10 corone, deposito fatto 


ANGELICA, 


caldi ringraziamenti 


la famiglia PITTERI. 


dello Scoglio. Raccontò ehe un certo Gio- 


porge sinceri 


ì uti dalia citi 
Afrttasì ‘posizione amenissima, quartiere 
due, tro, quattro stanze, cucina. Indirizzo al 
Piccolo, 85 

r Fe camoro e bottega allittasi per 2I 
Quart ere tree Via Acquedotto 61.5 Pi85 
App qionasi tosto o per agosto quar- 

tiere di sei 0 cinque sti 
ze tutte sulla via. Posizione centri 
ca. Rivolgersi via ssa di Rispar= 
Mio N. 2, scala sinistra, primo pia- 
no. 55 


ESSENZE 
per la produzione sicura di liquori sapori o 


di ogni genero di bevande. spiritose, offre in 
qualità sopraffina 


CARL PHILIPP_POLLAK 


FABBRICA ESSENZE, PRAGA 


Prospetti e prezzi correnti franco. 
(Cercansi rappresentanti del ramo). 


L'orologiaio G. KEHIAYAN 


Via Cavaza 11 (St Antonio vecchio) 


RIPARAZIONE di oeni 


macchine di orologi 
e di ogni calotta. 


Specialità CRONOMETRI 
ed OROLOGI INGLESI 


Vendita d'oecasiono di ore 
logi ed oggetti preziosi. 


iu campag 


grado. Gia 
Pi * sala grande oppure due grandi S 
Ricercasi: 3%. con orto, centro ci 
ferte Piccolo «Società>. 


fermò che aveva denunciato la cosa al |dalla stessa persona che aveva ammortiz-| beninteso quando l'esecuzione fu tale da e signori Corini e Leterìo. Gli equilibristi QUISTIHE VENDITÀ E TAISIO PREZZI GONVEMIENTI. 
Commissariato di S. Giacomo, e che uno |zato il precedente libretto, IL Puntar de-| soddisfare il pubblico. Anehe iersera l'a- Fratelli Pasquali avevamo ammirati fino villa signorile, con scuderia, G a da uno a treanni » 
degli aggressori fu anche. arrestato. E° |nunciò la cosa alla Polizia. spetto del teatro era imponente. Platea, dall'anno scorso in altra compagnia in messa, bosco, impianto viti, mezz ora da 
probabile però, che, come il più delle|  Colto sul tatto. Luigi Livelich, di| gallerie e loggione scomparivano sotto questo stesso teatro. rie: [tormazioni Jasefno PAPA MITI i 
volte accade, la pretesa aggressione si ri |23 anni, abitante in via Giuliani N. 18, [un'immensa marea umana che si stendeva Fra i clowns si notano aleuni buoni' nz vendoro ostaria com giuoco boccie, Indirizzo î 
duca ad una rissa fra L'E. e quattro u-|da Gorizia, sfrattato da Trieste, fu arre-|dappertutto, invadendo ogni più riposto saltato Da ipiscolo spit srrriori css 
briachi. stato ieri nofto perchè sorpreso mentre|cantuccio. Nelle gallerie erano pare chie Oggi due rappresentazioni. Vendesi Hatona na Carota eso 800.” s TE, [ 
Hi grave ferimeto dell’ altra |penetrava nello stanzino da lavoro del|signore in piedi; alle consuete file di * Durante l'esercizio del globo miste- |7 13,16 fiorini bellissimi vestiti fait, novi- | Soto fabbricati di primo ordine, \ 
seen. A proposito del ferimento avve-|calzolaio Enrico Pahor, portinaio della poltrone se ne dovettero aggiungere altre, rioso avvenne un incidente che  fortuna- 12, ta finissimi. Barriera vecchia 29, paio: come: pure tatti srcessori (orale PIE | 
nuto l’altra seri oria di Anna Pa- |casa N. 1 di piazza Santa Caterina. Il|due per potere far fronte alle richieste del tamente non ebbe serie conseguenze. Es- O TE STEN) Ara piccole rate mensil { 
tinani, al N. 213 di Santa Maria. Mad-|Livelich, aveva già spezzata una lastra del | pubblico. sendo stato calato con troppa celerità® il Divanoni fini è pranzo massiccie da 450, Ac- Cataloghi Mustrali gra Rie , 
dalena superiore, abbiamo questi  ulte-|casotto arrecando al Pahor un danno di| L'apertura della stagione non poteva, trape io, sul quale lavoravano le. sorelle quedetto Deposito mobili. [O 1 e BRESLAVIA Il ? 


avvenire sotto migliori auspici, dappoichè Zaira e Zelia Antonelli, Je due rag Mobili nei nel Deluatto perito 
l'esecuzione, per vero dire ottima, superò, precipitarono nella pista, però da un'al- ARR 
di gran lunga quelle che si ebbero della tezza insignificante e se la cavarono con 
stessa opera negli ultimi tempi. qualche lieve escoriazione, tanto che, ac- 
Degli esecutori, nuovo per noi era sol- compagnate dal direttore, poterono ripre- 
tanto îl tenore Lunardi, il quale fin dalle sentarsi subito al publico che Je applaudì 
prime scene si conquistò il favore del calorosamente. La Zelia si fece medicare 
pubbl 


riori particolari. 

Il bracciante Giacomo Lazzar, di 26 
anni abitante al N. 147 di detta locali 
tà, verso la 10 si mise a giocare alla 
mora“ col facchino Salvadino Marchetti, 
di 4. anni e col nipote di questo Car- 
mino Marchetti di 19 anni, entrambi 
abitanti al N. 350 di Santa Maria Mad- 


80 centesimi. Alla Pol il giovinotto 
si qualifieò per Luigi Suppancich ma i- 
nutilmente perchè le guardie lo conoscono 


F Fr artriigo-Rodak_N. Soavovissimio. 
Fotografia. Vendesi d'cccasione, «bidiriazontie@ 
colo. 898 


Acquisterobbesi Tondo da coltivazione, 


troppo ilistante dal mare, Of- 
forte al 827 


afic 4 


ingemno. Ier: non e 


calderaio in. ferro Antonio Zolia, di 16 
auni, abitante al N. 24 di via Giulia, si 
recava alla Guardia medica, raccontando 


ra l'apprendista 


pei i rgmancion DÌ - BIGLIETTI 


22 Buone f ste. 


L: 

È “ si Yi 

chi LL I o La voce potente o facile a sa- alla vicina stazione centrale di soccorso. Morccledì & g 
lalena superiore. Dopo aver fatto aleune |ehe poco prima la stra ia- | Liri iù ardue della gamma a- Ts oza: ri b Ottobi numero sua 

lena st periore. . opo ave US { P co: prina, sulla strada del _ Caccia lire alle vette più ardue della gamma a glio Mindsky. Folls a lutto abitazione riera sul obra più numer CALDATOI € 
partite, i giocatori trovarono alterco e fi |tore aveva trovato una capsula di flau-|cuta, ove essa aequista singolare bellezza 18 ‘die ieri PSI A Tia core Mellezza ora abbranata. Mile 7 $ E 
nirono con l' azzuffarsi. Duranto la rissa, [bert4- Appena l’ebbe raceolta volle ve-|e vigoria, la corretta azione scenica, la k na Hi al Jaad sn Jnter DO Sita Hitoitalioni Dea sublime e buono foste. sol 50 È I 
uno dei due Marchetti estrasse un col-|dere se esplodesse e con tutta la forza di | prestante figura, consentono al Lunardi RESARORE Gita Zaia, dhe. AID c - n si i Vincita Cor. 40,000. Vende la Banca È 
{ello a serramanico ed inferse due colpi |eui era capace la gettò su di una pietra. | d’interpretare con successo la faticosa maestrata ic modo mirabile. Molto emo- Sultana: * P!° piisttuostieugnal te: Barge Cambio Valute Gir seppo Bolaffio Ogni x 
al Lazzar cagionandogli una gravissi Va da sè che la capsula esplose e due|parle di Alvaro. Egli fu calorosamente ionante l'esercizio del leone cavallerizzo, Club Lostar rammenta si Toci'a invitati che | MG 10 Biglietti uno gratis È 
ferita penetrante in cavità alla reg proiettili Jo colpirono alla coscia destra|applaudito alla celebre romanza O tu che ton dal domatore signor Sigurd, ,6lU e oggi dà il solito festino dalle | [az ITC i 
Jombale ed una alla mano destra. ferendolo. in seno agli angeli, risolta con degli a- ari ‘pa entusiastici applausi, Grande 3 alle è pom aa ora E slfaord 2 c2a q 
vinotto, sebbene dalle ferite gli uscisse Il medieo di turno constatò che uno|cuti di raro splendore, al drammatico Ae destarono gli esereizi dell'elefante Sala feria festa di danza in onore maestro E-{STU DIO FOTOGRAFICO d 
una quantità impressionante di sangue, |dei proiettili gli aveva prodotto una sem-|duetto dell’atto quarto, 6 dovette conce-| >sta 3 E . milio Modugno. I circoli fumi lion BE ERNESTO MIONI n 
uscì dal locale e si recò da solo alla sta- |plico ferita, mentre l’altro, gli era ri-|dere la replica del duetto della barella: |. Oggi replica della rappresentazione di Pension Miramar RE " e 
zione centrale di soccorso dove gli pre-|masto conficeato nella coscia e glielo| Inutile dire che la signorina De Mae- Dia: e pasto alle belve dopo Jo 5 POME” | pos zione, in. prossima vicinanza del: castello e Via Fornace N. 6, II piano d 
starano le cure necessarie. Poi il medico | estrasse. chi fa una Leonora di primo ordine: la|!!Mane- 0 di Miramar e stazione forroviario, Vista (PIAZZA CARLO GOLDONI) 

N si di n Hi È, È PIGPTI A 1 golfo e sulli tuta di Trieste, MASS A RPRZ n A 
lo fece trasportare all'ospedale. Caduta mare. Ieri alle 6 e|bellissima voce, che in quest'opera trov: Ri Serraglio rimane qui ancora per po- SA TO i a i'epia pre ars SRI ZIONE 3.60 35) 

Il fatto venne in breve a conoscenza |mezzo la signora Giuseppina Bonetti, di|campo assai meglio che nelle creazioni | 2! SOT. villa Professor tutle domeniche, feste Sole vite E.60 [6 e: È 
delle guardie e ì due feritori furono ar-|62 anni, abitante in via Kandler N. 5,1moderne, di espandersi in tutta la sua Pre er — socHdk iI rasi po To sgioa ne i 
restati. L' ispettore delle guardie Prodan |si recò a bordo del piroscafo Iloydiano virtuosità, le permette di rieavare effet Marina (i) Navigazione. Ù é 162 Lab jo Chimi pi 
li assunse a verbalo e poi li rinchiuse |,Vorwirts“ ormeggiato dinanzi all’han-| vocali che suscitano irresistibile applauso. | Movimento met porto. Arrivaro- | Smerciansi Vini Talmati, (strani 28-05, garan, aboratorio Chimico-Analitico 
nel camerone dei trasporti dove rimasero |gar N 3 del Punto franco, ma_ nell’at-|Ella disse con molta espressione l’Aria|no ieri nel nostro porto i pir. loyd. , Ve- MATRBDIRE Ct ECRRIEO: Fap iI (Istituito nel 1877) ro 
fino n ieri mattina alle 7, ora in cui il|traversare il ponte che congiunge la riva|del primo atto, ‘la melodia Pace mmio|nus* da Venezia con 162 pass. fasto- | Ricercasi Tecrero d'osteria, Giovanni”, Ca x % be 
cancollista Degiampietro li esaminò, Po-|col piroscafo perdette l'ea nilibrio e cadde|.Dio dell'ultimo. e in generale confermò; | re“ Costanti i fedua ” Armonie: 7 S È i A na 
scia furono accom; ao alle carceri eri- |in an ; ; se possibili o e 50 il tor pr dala) sa OO Gn N Smi S Zannoni pionoto rosone IO dito biche rsa I 

la iu pag! care III "i Mele e, se possibile, aumentò il favore che Si | pass il pir. ellen. ,Samos* da Smirne i pianoforti. Via S Lazzaro 2. Recapito TRIESTE + Teleforio 2 
minali. In un attimo alcunî marinai riuscirono |era acquistata al Ver e Corfù con 10 pa Gil pir, ava. ,Si- | Stabilimento mu ‘ale Schmidl, Piazza Grande. TRIESTE: Tetafono 208: 

Ferimento misterioso. I coniù- a trarla in salvo e la trasportarono a Nella ballata, di cui si volle la replica, | pan“ da Bari e Fiume. cr nonogniota ANALISI COMMERCIALI E TECNICHE Ù 
gi Augusto e Maria Lagoi, abitanti in bordo ove fu adagiata in un letto. Chia- nell'aria del secondo atto, nel duetto del-| * Partirono i pir. Îloyd. sAgloia“ per Postiere Salo, in negozio via S. Ane CONSULTAZIONI. co 
via dello Panecgole N. 2, e il loro con-|mato il dottore della Guardia medica, |l'ultimo il Romboli fece largo sfoggio dei | smirne e Vathy, e ,Silesia“ per Cal- [tonio, residuo 59 fiorini pagando È 
giunto Giuseppe Fortuna, sordomuto, si|questi accorse colù e le prestò le cure|suoi mezzi vocali brillanti e robusti, e fu | cutta. 50 corone viene invitato restituire È 
feearono in un'osteria di via del Pesce. |opportune, dopo le quali  essendole stati applaudito con calore. Le Mme AedO Afiarenza merino 

ci cale r 2 e- lasciucati eli abiti ri Î n “Altro! TGA TRA 2 aprile. 4 4 
Uscirouo dal locale verso le 12 e, appe-|asciugati gli abiti a bordo, la signora| Altrettanto dicasi della signorina Lu- Da CORMON: v Qt TIori, wsse, miglior rimedio © 
na furono sulla strada, la donna si. al-|potè essere accompagnata alla sua abi-|cacewska, della quale tutti ricordano i Pro Lega Nasicogio la Afaft0, noscivito Té Emoliente, farmacia Rovis. 

? _ N 4 


lontanò un momento per una necessità. 
Ritornata cirea due minuti dopo, trovò il 
marito e il Fortuna stesi a terra, tutti e 
due lordi di sangue. La Lagoi si mise a 
gridare facendo accorrere le guardie le 
quali, collocati i due uomini in una vet- 
tura, li trasportarono alla Stazione cen- 
trale di soccorso. Ivi il medico d'ispezio- 
ne constatò che il Lagoi aveva due fe- 
rite: una al costato ed una alla spalla 
destra ed il Fortuna una ferita alla spalla 
destra. 

Dopo averli medicati entrambi fece con- 
durre il Lagoi all'ospedale. 

Il cancellista Zafutta, d' ispezione in 
via Tigor, si reeò ad interrogare  que- 
stultimo il quale dichiarò di nulla sape- 
re. La moglie di lui, che fu pure inter- 


tazione. 

Cronaca triste. Ieri alle 4 pom., 
venne accompagnato alla Guardia medica 
un giovanotto, Giovanni R., il quale aveva 
dato segni di alienazione mentale. Il me- 
dico constatò che era affetto da mania di 


belli 
e spigliata, e seppe farsi apprezz 


garbo e buona voce. 


mi suecessi riportati l'anno scorso 
al Verdi. Ella fu vna Preziosilla elegante 
re nelle 
strofe e nella canzone dette ambedue con 


Il gruppo della Lega Nazionale di Dolegna 
ha deciso di dare a Lonzano, patria di Pie- 
tro Zorutti, domenica 3 maggio p. v. una 
grande festa di ballo all’aperto, a favore 
della nostra Lega. Alla sera, una sfarzo 


Primavera, 


50 soldi. - Unicamente nella Farmacia 
narer «Ai due mori». Piazza Grande. _2 


Ta migliore cura rinfrescativa per 
40 giorni, col The di millefiori, a 

Pra 
TI 


Sospensori, îs 


lrieste, Corso 4. 


Tizzett, siringhe, cinti, grande 
sortimento, prezzi mitissimi. GAl, 


DEL Dre, 


l'ospedale. 


Giovanni dovette ricorrere 


ciclista, aveva riportato 


stò le cure opportune. 


persecuzione e lo fece accompagnare al- 


tterrato da un velocipede. 
Ieri a mezzodì, il bracciante Stefano Re- 
naz, di 28 anni, abitante al N. 21 di 


all” Guard! 


medica perchè, atterrato da un maldestro 
alcune escoria- 
zioni e contusioni alla faccia ed al go- 
mito sinistro. Il dottore di turno gli pre- 


Percosse. Iersera, verso le 8, Anto- 


All’armoniosa e potente voce del Man- 
sueto ben s'attaglia la parte di Padre 
Guardiano che venne eseguita dal bravo 
basso con dignità d'azione e di porta— 
mento, procurandogli un caloroso sue- 
cesso. 

Il Niola si fece valere quale Melitone, 


eh’egli modi la sua azione, forse un 
po' eccessiva, a cereasse di dare maggior 
risalto alla parte vocale. 

Se il quadro è bello, non meno ricca 
ne è la cornice: lo Spadoni fn un ec- 


illuminaziono del paese e fuochi di arti- 

ficio chiuderanno la patriottica festa. Le 

Società consorelle di Gorizia e del circon- 

ario parteciperanno in corpore alla festi- 

vità. Si prevede pure numeroso, concorso 
del confine. 


spigliato : sarebbe tuttavia consigliabile 


eri 

siti al di I del confine, e. a Mossae Me- 
dea le annuali grandi feste di ballo. Mar- 
tedì 14 eorr. si terrà pure a San Giacomo, 


nI ‘aorone 133 
Sospensori Sean” Fricuio Plasza Borsa 4 


9306 


OROLOGI DI PRECISIONE 
Emilio Miiller 


Via Nuova N. 16, angolo via Ponterosso 
ASS imente Cronometri, Orologi d’oro, d’ar- 


to, Orologi de viaggio e Pendole di ogni 
‘qualità, delle più rinomato fabbriche. 


cong “ LAVILLE 
Spedizione ovunque. 


F.COMAR & Ce, Paris, — In ToTTE Le FAnnAciE. 


ILLovacrin 
CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI 
Drogheria ETTORE ZEBNITZ, via Stadion 


L’Amministrazione dell’Officina 
Elettrica comunale di Zara ricerca 


(LAGQUA PURCATIVA 


rogata, disse che insieme a loro era u-|nia Michelich, di 29 anni, abitante al| cellente Traduco apprezzatissimo nella sua esso Cormons e Brazzano l'annuale festa 
scito dall’osteria un giovanotto sui tren-|N. 169 di S. Maria Madd. superiore, | arietta, ed ottimi pure i coniugi Masini. di ballo sostenuta dall’orehestra Tumburus. pel I° Maggio impiegato contabile Reale 
anni e che molto, probabilmente lo sco- | venne & diverbio coni una sua vicina, Ja Ja concerti zione dell'opera è stata quale SCEARADA con CONoscen italiano € te- 3 
nosciuto era- l'autore del ferimento. Non |quale si diede a percuoterla, Quando fu-|cra facile attendersi da un direttore d'or- Moll te distosa, la belli aella Fonte Mathias 
volle dir altro. rono separate la Michelich aveva molte|chestra quale il mo, Gialdini, e cioò ae- clero Hat Mordtat 4 desco. DI PROPRIETÀ 

Altri fermenti. Iersera verso le |conlusioni ed escoriazioni al collo ed al|eurata e colorita. Grandi applausi furono Il flessibile corpo avvolto in serico n Enrico MATTONI, Budapest 
8, fu accompagnato all'ambulanza, dell'I- | capo. Chiamato il dottore del'a Guardia |tributati all’egregio maestro dopo la sin- Velo; ingeminato ‘di brillanti e fior. VINO OPOLLO I LISSA SUE 
gen il bracciante Antonio Freno, d'anni medica, le prestò le cure necessarie. fonia. PAL ara altro sorride, eppur nell'anima è raccomandata caldamente como eccelle: 

Fano E ri I " anta A ° FRRlOI iango la sua perduta gioventù; ; FAI ds | tissimo purgante dalle. primarie autorità 
25, abitante in. via Capitelli N. 8, per| Lesioni accidentali. Giovanni| 1 cori intonati e fusi, se non molto Dei dì passati la erudelo trace eminentemente igienico, veramente genuino mediche nazionali ed estere; si. distingue fir 
la cura di una ferita prodotta d'arma di |'l'imeus, di 16 anni, carradore, abitante |numerosi, fecero onore al maestro Bartoli. Anco il totale non cancella pi; trovasi presso tanto per la quantità di sale «Glaubers è 
punta e taglio al costato destro. Appena in via delle Sette fontane, ieri mattina Un applauso si ebbero pure i violinisti Anonimo. FRANC. GILLIA sale amaro che contiene, quanto per il suo va 
medicato, vista la delicata posizione della [alle 11 e mezzo, riportò accidentalmente |sig.ri Bianchi e ‘l'andelli ed il clarinetto Spiegazione del giuoco precedente: i sile et ei 
ferita, il Freno fa accompagnato all'o-|due ferite alla mano: destra. sig. Dal Bravo. via Fontanone N, 13 prosso è 
spedale, ove lo si accolse nella: decima | Ricorso alla Guardia medica. | Lo scenario è decente ; peccato saltato: ce resa gala Tipograna Angus Lor Per pren o CAO rato | GIOVANNI CILLIA, TRIESTE " 
divisione. I medici, pur trovando grave la| ‘ Notiz meteorologiche. — Ieri |che la luna prescritta dal libretto, @ VO=| © sarto so Eomo caio sane Earone Der Gone 8 Poco N. 288. Campioni gratis e franco a domici “ente sr È 
ferita, espressero il parere non. correre il | l'emperatura ore T ant. 6.5, ‘ore 2 pom.|luta dalla sitwazione, si sia messa in i- Astana Puos Avvio Ronos = vo 
Freno, per ora, alcun pericolo. Il Freno|12.8 0. — Altezza barometrica ore 7|sciopero. Tulesta 2 Le PASTIGLIE DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
dichiarò di essere. stato ferito in rissa, ant. 758.-. Oggi: Alta maren 11.9] ‘lutti gli eseentori furono calorosamente | ,,9tt'armist colietivi costano quatio contesto Piroit È pan iria non CALMANTI e SOLVENTI ro 
ma non volle dire nè dove nò da chi|ant., ‘10.3 pom. — Bassa marea 4.35 |applauditi, e richiamati alla ribalta in n locolo!* pinzta dalle Logn d'a RITI nua tetra era fo la 
fosse stato colpito, e men che meno il [ant., 4.12 pom. chiusa degli atti ed alla fine dello spet- | im sd pirate ee cina nente S contro Îa tosse canina e il singhiozzo convulso. Esclusiva proprietà dela 
motivo della zuffa. Ogni giorno nina. Un impiegato |tacolo. = PAMMAGIA DELCAZALI di - GGALDERAMI»: Eologna, Via: Gasiae ad 

d 3 3 F h Tnt À 7 n o ca -vaglia di L. 0.65 si spe. ;i 

Teri nel pomeriggio, a Santa Croce, il | corteggia la bruna Giuditta. Questa sera seconda rappresentazione. # disce una scatola, — Di L, 1,15 due scatole franche. A TRIESTE vendanai cÉ 
manovale Augusto “Esposito, di 25 anni, | — Voi m'amate, — dice questa - ma... Filodrammatico, Con un teatro © nelle Farmacie Prendini, Serrayallo e Suttina; a GORIZIA Kurner, po 
prese parie ad una rissa e venne repli- |e chi me lo prova? affollatissimo la compagnia viennese di signorina tedesca por attendere duo CGIE EEREFEEEFESEFEI]])] DO 
catamente colpito ‘con pietre alla testa. |  — Ve lo giuro su... operette diretta dal signor Carlo Weiss] 11220 voti siga soltanto pomeriggio, Indi- 
Riportò varie e non lievi ferite laceri — Giuratemelo nu qualche cosa di se-|inaugurò iersera brillantemente le sue Ta += *Gonoscenza disegno oliresi, Olferte I PIÙ ELEGA sti 
contuse, per cui scese col treno in città, |rio, su qualche cosa a cui non potreste rappresentazioni con l’operetta » Das silsso @Npezziera fermo giornale Piccolo sub «Pap GANTI d re 
e si recò all'ospedale ove fu accolto nella | rinunziare. Midel* di Reinhardt. Quantunque all’ul- pestare. Kite noe pi di 
decima divisione. — Ve lo giuro sul... mio stipendio!!! |timo momento si fosse. dovuto sostituire | * ALIEERREa i > 

Persantifienre degnamente le la signorina T'heren, fortemente indispo- Affittansi stanze Ei gite tedo— 
teste » Fnrto com iscasso. Le "MM ASTRI, (1% cole sienvina Wieby aly diltor DES Eee RA, in grande Sskortimento po 
signora Anna Nernitz, abitante in via del à E sa tro An der Wien“, pure lo spettacolo | Affittansi CINTO Yuote, ammobiliato, delle più -fimornmate Riodiste di Earigi es 
Bosco Nast SERIO Rel DAME A i Fer Luni mein re na Rete 0, Ave la di are [iatior BORE ETA Eve odi vendonsi a prezzi di concorrenza unienmente presso fo 
recò con la sua famiglia a visitare i se-|elegante accorso 16) a rima rappre-|tista superata la prova del confronto fa- inaci Drontaonie bolla stanza bone ammo: e 
Doleri. Quando ritornò, verso le.7 di sera, [sentazione della compagnia di Virginia Gist a eriere ed applaudire. La signoria! AIMIIASÌ bilista. Via Fontanono i. STA GIUSTO SCROSOPPI, Corso 39 i 
trorò la porta del suo quartiere aperta e, | Reiter diretta dal cav. Giuseppe  Pietri-| Wally, graziosa ed elegante, disse con! ga a per I, Ti (5) vi; 
entrata, trovò aperta anche la sua camera boni, necolse con nua festerole acelama-|comicità e cantò con voce fresca ed in- Ma9922IN0 Parini N. 3. 509795 CEFSFEcheEcEcF EEE REEETE A la 
da letto. Evidentemente e’ erano stati i|zione l’olettissima artista, che è fra le fi-|tonata la sua parte. La signora Hannalk, — - — —— rr» = 3 sh 
ladri, percui, In signora si affrettò a vi- |gure della scena più care che calchino i|formosa figura di donna, ha voce pode- NUOVO NEGOZIO 
sitare l'armadio nel quale teneva una |teatri iani — artista alla quale poi le|rosa però è poco sicura nell’intonazione; 
cassettina con i suoi preziosi. La casset- ted dimostrarono sempre una|canta ed agisce con brio e. sicurezza. Il | _= A fd ga E Lu L. É D A (8) (©) NI (©) 
tina era là, ma totalmente vuota; erano |delle più spiccate predilezioni. Auche |tenore Stingel fu giù applaudito su que- [o o dio 
spariti tre anelli d'oro. alcuni brillanti, | Luigi Carini, ch'è annoverato oggi fra i|ste stesse sceno l'anno scorso, ed anche ai Gui i Boncinelli Via Ponterosso N. 3 

i 3: (visà-vis la Ditta Terpin) 


catena è un orinolo d'oro del com- 

ssivo valore di cirea 500 corone. Fuori 
dalla cassetta, la signora trovò il suo li 
bretto della Cassa di risparmio: .i ladri 
non si erano curati di prenderlo. La cosa 
fu denunciata alla Polizia e i rilievi di 
Jegge furono assunti dall'ufficiale di Po- 
«lizia Titz. I ladri avevano aperta la prima 
porta abbassando e rispettivamente solle- 
vando i catenaci verticali servendosi all’uo- 


nostri gi 


ani primi attori più completi, 
fu salutato con la più viva cordialità. 
Francillon (uno dei classici quattro I" 


iersera piacque, benchè riteniamo che rie- 
scirebbe più effiesce non forzando tanto 
la voce, Gradite conoscenze gli artisti 


EEZ |suecatià delle Cae BORSALINO, HABIG, ITA e dell 


migliori marche estere e nazionali. 


di repertorio più cari alle attrici nostre 
in generale e alla Reiter in particolare 
- accanto a Fedora, Fernanda, Frou- 
| frou) fu impersonata con quella squisi- 
tezza e: con quella vibrante e passionale 
efficacia ché tutti le conoscono. Innamo- 
rata e fiera, gelosa e bizzarra, Francine 


po di un sottile pezzo “di ferro; e dell'altra 


rifulse iersera delle sue virtù e dei suoi 


REUMA 


iscono col rimedio ANTIREUMATICO e ANTIGOTTOSO 


quari 
îm vendita presso tutte le farmacie. Prezzo di una boccetta Cor. 2. Fuori di Triegte mon si spediscono meno di 8 bo 


TIS 


dei farmacisti R. & G. GODIMA - 


MI e GOTTA 


TRIESTE (San Giacomo) 


cette verso rivalsa o previo invio di Cor. 7.20 


